
COMUNE DI VALGUARNERA CAROPEPE
PROVINCIA REGIONALE DI ENNA

Nr. 30 Registro Delibere ORIGINALE

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO; "APPROAZrONE SCHEMA REt REGOLAMENTO DI TOPONOMASTICA

L'anno duemilaquattordici, il giorno nove, del mese di aprile, alle ore 18,14 e seguenti, nella
solita sala delle adunanze, a seguito di regolare convocazione, risultano all'appello nominale:

CONSIGLIERI

1 LO PRESTI ANTONINO

2 GRECO FILEPPA

3 OLIVERIPIERFRANCESCO

4 ARCURIA GIUSEPPE

5 SCOZZARELLA ENRICO

6 TROVATO ALFONSO

7 BRUNO MARIO

8 DI BLASI SERIO

9 PELLIGRA GIULIANA

10 INTERLICCHIA GIUSEPPE

11 SCARPACI MARCO

12 GALLINA VINCENZA

13 SPERANZA GIUSEPPE

14 GANGEMI SALVATORE

15 CUTRONA CARMELINA

Presiede la seduta il Presidente Arcuria Giuseppe.
Partecipa il. .Segretario . Generale D.ott. Alfredo Verso. Per
T Amministrazione è presente il Vice - Sindaco Profeta.-
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-Il Consigliere Trovato riferisce che la 4A Comraissione chiede che venga emendato un articolo
del regolamento.-

-Entra il Consigliere Cutrona (presenti 11).-

-Consegna, poi, al Presidente copia della proposta di emendamento all'ari 20 del regolamento in
esame. Fa presente, inoltre, che le quattro rappresentanze dei gruppi consiliari, presenti in
Consiglio Comunale, fanno proprio il suggerimento, in calce alla proposta, da parte della
Responsabile del 1° Settore.-

-II Consigliere Speranza si chiede a cosa serve che della Commissione facciano parte membri
non qualificati, che non sono in grado di produrre effetti. Occorre utilizzare secondo lo stesso,
tecnici o interni o esterni.-

-II Consigliere Trovato non condivide quanto riferito dal Consigliere Speranza. Ritiene che
alla: Commissione debbano partecipare i Consiglieri capigruppo, per consentire la necessaria
rappresentatività, la trasparenza e la democrazia partecipativa.-

-II Consigliere Speranza ritiene che il regolamento è molto chiaro e che lo stesso è stato preso da
altri Comuni, che lo hanno approvato. Evidenzia che il parere reso dalla Dr.ssa Arena è poco
chiaro. • . - Fa presente, inoltre, che questa proposta di emendamento è irricevibile, perché non ha
capo, né coda. Chiede, quindi, che si facciano cinque minuti di sospensione dei lavori, per
discutere meglio il da farsi.-

-II Consigliere Scozzarella non è d'accordo sulla richiesta di sospensione del Consigliere
Speranza.- . . •

-II Presidente Arcuria mette, quindi, ai vot, alle ore 19,38, la richiesta di sospensione del
Consigliere Speranza, per raccordarsi col suo gruppo, col seguente esito: -Presenti: 11; -Votanti:
11; -Favorevoli: 11; rContrari: 1 (Scozzarella). Dopodiché, lo stesso Presidente prò clama l'esito
della votazione.- . . •

-Alla ripresa, alle ore 19,48, sono presenti n° 11 Consiglieri, ed assenti n° 4 Consiglieri
(Scarpaci, Interlicchia, Lo Presti e Pelligra).-

-Il Consigliere Speranza fa presente che la proposta del gruppo rimane quella della Giunta
Comunale, aggiungendo la presenza del Presidente della commissione (la 4A), dando parere
contrario alla proposta della commissione.- .

-L'Assessore Profeta esprime parere .contrario ali'emendamento proposto .all'art. 20 del
regolamento e, inoltre, condivide il pensiero del Consigliere Speranza. -

-II Consigliere Di Blasi non condivide quanto sollevato dal Consigliere Speranza, ma è d'accordo
sull'emendamento proposto all'art. 20 dalla Commissione.-

-II Presidente Arcuria rilegge il parere reso dalla Responsabile del 1° Settore, Dr.ssa Arena, sulla
proposta di emendamento.-



-II Consigliere Bruno evidenzia che si tratta in fondo di un parere consultivo di una Commissione
ad hoc, di cui il Sindaco dell'epoca potrà tenere conto, o meno. Propone di votare la proposta
della Commissione.-

-II Consigliere Cutrona illustra meglio il pensiero del Consigliere Speranza. -

-II Consigliere Speranza spiega che questo Consiglio Comunale sta perdendo, per l'ennesima
volta, un'altra opportunità. -

-II Consigliere Trovato non condivide quanto sostenuto dal Collega Speranza. Chiede al
Consigliere Speranza di permettere agli altri Consiglieri di esprimere il proprio pensiero.-

-II Presidente Arcuria mette, quindi, ai voti, prima, l'emendamento della Commissione, col
seguente esito: -Presenti: 11; -Votanti: 11; -Favorevoli: 06; -Contrari: 5 (Arcuria, Greco, Gangemi,
Speranza e Cutrona). Dopodiché, lo stesso Presidente proclama l'esito della votazione.-

-II Presidente Arcuria, mette, quindi, ai voti la proposta della Giunta Comunale, unitamente
all'emendamento approvato, col seguente esito: -Presenti: 11; -Votanti: 06; -Favorevoli: 06; -
Contrari: 0; - Astenuti 5 (Arcuria, Greco, Gangemi, Speranza e Cutrona).- Dopodiché, lo-stesso.
Presidente proclama l'esito della votazione.- . .,

-Il Consigliere Trovato chiede il prelievo del punto 9) all'O.D.G., per dare eventualmente la
possibilità al Presidente del Consiglio Comunale di andare via.-

-II Presidente Arcuria, .mette, quindi, .ai voti la proposta di prelievo del Consigliere Trovato, col
seguente- esito: -Presenti: 11; -Votanti: 11; -Favorevoli: 11; -Contrari: 0; - Astenuti: 0.
Dopodiché, lo stesso Presidente proclama l'esito della votazione.-



PROPOSTA DELLA IV COMMISSIONE CONSILIARE

Emendamento- all'ari 20 del regolamento di Toponomastica e dell-a numerazione civica e interna.

Il comma 1,""3 rappresentanti del Comune, indicati dai gruppi consiliari — 2 della maggioranza e 1
della minoranza, scelti tra cittadini, dei quali, almeno uno esperto in discipline storiche e/o di storia
locale e uno "di urbanistica. Viene sostituito con "una rappresentanza che tuteli i rapporti di
maggioranza e minoranza scelta all'interno del consiglio comunale".

Valguarnera, R 04/03/2014

II Presidente della commissione

e fiuu-iQ^
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COMUNE DI VALGUAKMRA CAROPEPE
(ProYinciaRegionaIediEB.ua)

DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N° Del teli,

OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA DEL REGOLAMENTO DI TOPONOMASTICA
E DELLA NUMERAZIONE CIVICA ED INTERNA. . :

COMPONENTI LÀ GIUNTA COMUNALE

I,S4A7Z4 SEBASTIANO

PROFETA GIUSEPPE .

VICARI FRANCESCO

DRAIA' ELEONORA
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5
Regolarità Tecnica attestata ed acquisita dal Responsabile del Settore.
Ali. n. ( 2 ) che è parte integrante dell'atto deliberativo.

L'anno duemilaquattordìcì. il giorno 2-^- ,. del mese di QjLW*^,, alle ore -/.?, 3° „ nella Sede
Z/ '̂Municipale del Comune di Valguamera.

LA GIUNTA COMUNALE

Con la partecipazione del Segretario Generale Dott Alfredo Verso.



VISTO PO.R.EX;; • . . ' • . - • . . ' . , • •

. VISTA la L-R.n° 44/91; " " . . • • ' . ' " ' :

Visto l'art 12 della L.R. 30/00; ; . ' . : - ' . ' .'

Visto lo Statuto'0001101316 approvato con delibera "C.C. n. 119 del 17/11/2003;

Vista la delibera di G.C. n. 120 del 18/06/10;

VistalaL-R-n. 9/10 ari 14;

Vista la proposta del Responsabile del Settore AA.GG.; ' t

Preso atto che sulla proposta risulta attestata la Regolarità Tecnica! Allegato n. ( 2 );

Ritenuto che la sottoscrizione delle attestazioni rese ai sensi dell5ari. 12 dellaLJÌ. 30/00 equivale ad
attestatone dì regolarità fermale e sostanziale del provvedimento;

Ad unanimità di voti espressi in forma palese legalmente resi e accertati;

DELIBERA' . '

1) Approvare la proposta deh Responsabile del Settore AA GG .(Allegato 1) ; che è parte-
integrante del presente provvedimento.

2) Trasmettere il presente atto al Presidente^:
dell'Organo Assembleare.

jlio per la sottoposizìone alle determinazioriì

-.. Letto, approvato e sottoscritto - :..-

II Segretario Generale
•• Alfredo Verso

L'Assessre Anziano

«-«BW9flff.'?V".1V^- '̂T1'7'»l—*.-('- .e..^.._^#



COMUNEDI VALGUÀRNERÀ CAROPEPE
PROVINCIA REGIONALE DI ENNk

A1L1

Oggetto: APPROVAZIONE SCHEMA DEL REGOLAMENTO DI TOPONOMASTICA E
DELLA NUMERAZIONE CIVICA ED INTERNA. .

Propone: il Responsabile del Settore AA.GG. su direttiva del Sindaco.

Premésso che la materia della toponomastica è regolata dal regio decreto-legge 10 maggio 1923, n.
1158, convcrtito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, dalla legge 23 giugno 1927, n. 1188, dalla legge 24
dicembre 1954, n. 1228 ed infine dal D.P.R. 30 maggio 1989 n. 223;.'
Visto il documento ISTAT "Anagrafe della Popolazione Metodi e Norme" Serie B n.29 edizione 1992;
Considerato che in questi ultimi anni vi è stato un progressivo incremento delle proposte di
denominazioni di aree dì circolazione e luoghi pubblici da parte di cittadini ed associazioni; . "
Atteso che attualmente il Comune adempie a tale competenza per le aree ed i luoghi disponibili a tale
funzione, basandosi esclusivamente sui riferimenti normativi nazionali di. toponomastica e per la
numerazione cìvica in assenza di specifici criteri locali; • . .
Ravvisata, pertanto, la necessità, di dotarsi ' di uno strumento idoneo che agevoli e limiti la
discrezionalità degli uffici nella predisposizione delle istruttorie per gli utenti e per gli organi
istituzionali, sìa per accogliere o respingere le diverse proposte formulate da cittadini e da associazioni
in considerazione di prassi analoghe da tempo avviate da molti altri comuni;
Atteso che tale esigenza è stata ricompresa tra gli obiettivi gestionali (n. • 10) assegnati
daH'Ammimstrazìone al 1° Settore Affari Generali con deliberazione n.109 del 23.09.2013;
Considerato che, allo scopo, è stato elaborato lo schema del Regolamento Comunale di Toponomastica
e della numerazione cìvica in cui sono state recepite le sopra riportate indicazioni;
Ritenuto di procedere all'approvazione di detto schema di Regolamento secondo il testo allegato al
presente atto, quale parte integrante e sostanziale, per la successiva sottoposizìone alle deterrninazioni

• del Consiglio Comunale,

Per tutto quanto precede ed in esecuzione degli obiettivi assegnati daH'Aniininìstrazione,

> PROPONE

1) Approvare lo schema del Regolamento di toponomastica e della numerazione civica ed interna

che.si compone di n. 38 articoli; nel testo allegato al presente atto a formarne parte integrante e

sostanziale. . • •

2) Trasmettere lo stesso al Consìglio Comunale per la definitiva approvazione. •

II Respons



• » • . « ' ! - -7J,

COMUNE BI VAiGUAKNERA CÀROPÌBPE

REGOLAMENTO DI TOPONOMASTICA E DELLA
•'• NUMERAZIONE CIVICA ED INTERNA. •

AAAAAAAAAAAA

APPROVATO DAI, CONSIGLIO COMUNALE

CON DELIBERAZIONE N,. ' DEL

ESECUTIVO'̂



EEGOLAMENTO DI TOPONOMASTICA E DELLA
NUMERAZIONE CIVICA ED INTERNA. •
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•Oggetto

H presente regolamento disciplina, in esecuzione delle 'nonne legislative e 'delle
-disposizioni ministeriali, la denominazione delle aree di circolazione e la numerazione civica, nel
rispetto dei princìpi di efficienza, efficàcia ed'economìcìtà, """" '" , - ""'' ' ' - - — - - • • • •

. ' ' . Ari 2 ' . !

Definizioni

La "toponomastica" è lo studio scientifico dei nomi di un luogo considerati, nella loro
origine e significato., nella pronuncia e nell'uso.
La "onomastica" è lo studio dei nomi di persona o insieme di Tini-m propri di luogo, di una
determinata area, -
La "topografia" è la rappresentazione grafica di una zona di terreno.
Per area di circolazione si intende ogni spazio (piazza, piazzale,, via, viale, vicolo, largo, e simili)
del suolo pubblico o privato, ma aperto al pubblico, destinato alla viabilità.

La numerazione cìvica è costituita dai numeri esterni che contraddistinguono gli accessi
dall'area di circolazione alle unità ecograficne semplici (abitazioni, uffici, locali in cui sono
ubicate attività economiche, ecc).

L'accesso all'unità ecografica semplice può essere diretto, quando si apre sull'area di
circolazione, o indiretto se invece si apre su corti, cortili o scale interne.

La numerazione interna contraddistìngue gli accessi che immettono nell'unità ecografica
semplice da cortili o scale interne.

Dovranno essere contrassegnati con una serie di numeri o di simboli anche i cortili e le
scale interne corrispondenti ad uno stesso accesso esterno unico o principale.

Art3
Concetto di area di circolazione

n
All'interno dei centri abitati dotati di regolare rete stradale ogni via, strada,- corso, viale,

vicolo, calle, salita, piazza, piazzale, largo, campiello e simili, comprese le strade private'aperte
al pubblico, costituisce una distinta area dì circolazione.

-Per centro abitato sì intende quella parte del territorio comunale cosi delimitata/e sul
piano topografico predisposto in preparazione all'ultimo censimento generale della popolazione.

All'esterno dei centri abitati, si determina come area di circolazione, in dipendenza dello,
sviluppo edilìzio, o l'intera rete stradale, che può essere individuata come unica area di
circolazione della località oppure un'-area di circolazione per ogni strada.

* ' Ali. 4
Denominazione delle aree dì circolazione *

Ogni area dì circolazione deve avere una propria distinta denominazione che serva ad
individuarla. ' . . . . -

Deve essere evitata l'omonimia, che è. ammessa solo quando si tratta di aree di
circolazione dì tipo diverso, anche se comprese in trazioni amministrative diverse.;

• - Le -strade di scarsa importanza (mulattiere, sentieri, piste, ecc.) esterne ai centri abitati
. devono essere assimilate, purché brevi, agli spazi adiacenti alla strada maggiore dalla' quale sì
dipartono. . .

Le strade che attraversano più centri abitati costituiscono, di qua- e di là del centro, due
distinte aree di circolazione.quando attraversano un centro importante dotato dì regolare rete •



stradale e quando dette strade all'interno del centro perdono le caratteristiche e le funzioni
proprie delle strade esterne facendo ritenere opportuno una distinta denominazione.

. . . . . . - . . . . . . . . . . . , . . , .

Compiti dell'Anurùnistrazione comunale
i • . .

• Spetta esclusivamente' alla Giunta Comunale l'attribuzione della numerazione civica e la
deliberazione della denominazione dei luoghi e delle aree di circolazione, attraverso l'ufficio
Toponomastica. .

Art 6
Compiti del Sindaco

È compito del Sindaco assicurare la regolare esecuzione degli adempimenti
topografici ed ecografia., sotto la vigilanza del Prefetto, .dietro le direttive impartite dall'Istituto
Nazionale di Statistica. •

Art 7
Compiti dell'Ufficio Toponomastica

f

• L'iniziativa e ristruttoria delle proposte di denominazione o di modifica della
toponomastica stradale sono attribuite all'Ufficio Toponomastica," ufficio intersettoriale,
composto dal Responsabile dei Servizi Anagraficì e dal Responsabile dei Servizi Urbanistici.

Al predetto servizio spettano gli adempimenti topografici ed ecografici in conformità alle
direttive dell' JSTAT,.. per la formazione del piano topografico, del piano ecografico e della
cartografia di base, in particolare per la formazione delle basi territoriali, la denominazione delle
aree di circolazione, la numerazione cìvica, la formazione dello stradario, la conservazione della
cartografia con le ripartizioni del territorio comunale in sezioni di censimento e le delimitazioni
delle località abitate, te mutazioni dipendenti dalle nuove aree dì circolazione e dallo sviluppo
edilizio, ivi compresi nuove opere pubbliche, nuovi • fabbricati, inclusi gli ampliamenti e le
demolizioni, sia. riferita alle unità 'immobiliari a destinazione residenziale che a destinazione
artigianale, commerciale o industriale, e ne aggiorna la numerazione civica.

Art. 8
Revisione della toponomastica d'ufficio

Nel quadro dei lavori preparatori ai censimenti generali' della popolazione, il Comune
provvede alla revisione dell'onomastica delle aree di circolazione e della numerazione cìvica, al
fine di adeguarle alla situazione di fatto esistente.

La revisione dell'onomastica viene effettuata d'ufficio, indipendentemente dalla richiesta
dei proprietari dei fabbricati ed a prescindere dall'eventuale carattere abusivo delle abitazioni di
nuova costruzione., osservando le modalità tecniche stabilite dall'Istituto Nazionale di Statìstica.

Art, 9
Collaborazione tra diversi settori

n servizio Toponomastica opera in stretta collaborazione con PAnagrafe, l'Ufficio
ISTAT, i Tributi, l'Urbanistica e lo Sportello unico per le attività produttive (SUAP).



Ari 10
Scambio dì informazioni all'interno dell'Ente e modalità dì

. trasmissione delle comunicazioni

•. ,.. - • - I.servizi Statìstica, Toponomastica, Anagrafe, Tributi,. Urbanistica e Sportello. Tipico perle
attività produttive devono scambiarsi tutte le informazioni necessario per la gestione della
numerazione civica, dei dati associati (destinazioni d'uso dei locali, linformazioni sui'residenti e
contribuenti, :..) e delle ' cartografìe di' riferimento (elaborati grafici presenti nelle pratiche
edilìzie, edifici nuovi e modificati, edifici demoliti, viabilità nuova e modifiche a quella
esistente, informazioni grafiche di supporto alla mappa).

La modalità di comunicazione con l'ufficio Toponomastica e la produzione di
documentazione deve essere effettuata su supporti digitali, tramite trasmissioni telematiche o
l'utilizzo dei più moderni strumenti tecnologici.

Arili
Banche dati e anomalie della toponomastica cittadina

Ogni anomalia riscontrata nell'ambito di una istruttoria dell'Anagrafe, dei Tributi o
proveniente dalla attività gestionale degli altri Uffici del Comune o direttamente segnalata da
privati cittadini e/o persone giuridiche, va inoltrata all'ufficio Toponomastica, che provvede'alla
verifica e ad apportare le eventuali correzioni necessarie all'area di circolazione.

IL riscontro di incongruenze, nelle banche dati dell'Amministrazione devono essere
segnalate all'ufficio Toponomastica:

' a) dall'ufficio che ha rilevato l'incongruenza
b) attraverso programmi di controllo appositamente predisposti.

Ari 12
Adempimenti dell'ufficio Toponomastica

a -

L'ufficio Toponomastica comunica ali'Anagrafe le disposizioni e i provvedimenti presi,
concernenti l'onomastica delle aree di circolazione e la numerazione civica, entro lo stesso mese
in cui i provvedimenti sono stati adottati.

.L'Ufficio Toponomastica deve tenere costantemente aggiornata copia delle cartografìe
digitali e gli archivi informatici di propria competenza ed informa i servizi di cui all'articolo' 9 in
merito alle seguenti modifiche:
. denominazione di strade;
. numerazione civica, " • • - . .

% L'Ufficio Toponomastica è incaricato della predisposizione di:
. proposte -di deliberazione dì approvazione per la denominazione di nuove aree di circolazione e
modifiche di quelle esìstenti; ' ' - • • *
. certificazioni di toponomastica;
. aggiornamenti della toponomastica sulla base delle variazioni intervenute sui fabbricati, a
seguito della documentazione trasmessa dall'Urbanistica e/o dallo Sportello unico per le attività
produttive; ' • .
. gestione del magazzino del materiale toponomastico (targhette di numerazione civica, cartelli di
nome-strada, pah);
. gestione della posa in opera del materiale toponomastico e della consegna di tutti gli indicatori
della numerazione civica, unitamente allo schema per la corretta apposizione.



; . Ari'13 ' ' ' '
Coordinamento Anagrafe/Statistìca per censimento

Al fine di supportare l'ufficio Anagrafe nel quadro dei lavori preparatóri al censimento
generale, della popolazione, l'ufficio ..Statistica può coordinare il. personale focalmente
autorizzato ad apportare d'ufficio le variazioni di toponomastipa alla banca dati, della
popolazione residente, i

L'ufficio Statistica verifica periodicamente la congruenza 'dell'archivio dell'Anagrafe
della popolazione residente e provvede a segnalare ai responsabili degli altri arenivi del sistema i
riferimenti toponomastici carenti, errati o superati che devono essere rettificati, fintante che il
Comune non sìa dotato di un sistema territoriale integrato con le banche dati
deU'AmmMstrazione. .

Ari 14
Adempimenti dell'Anagrafe

L'Anagrafe trasmette una comunicazione ai cittadini residenti che abbiano subito una
variazione di toponomastica d'ufficio, rilasciata per gli usi consentiti dalla legge e in esenzione
da bollo, '
II cittadino deve allegare tale certificato ai seguenti documenti:
. carta di identità;

• . patente di guida;
, carta di circolazione autoveicolì.

. Articolo 15
Adempimenti del Servizio Urbanistica e del SUAP

IL Settore Urbanistica e/o lo Sportello unico per le attività produttive trasmettono
all'ufficio Toponomastica:
. la documentazione uole all'aggiornamento dello stradario e all'individuazione di nuove aree dì
circolazione e nuovi accessi;
. domanda di attribuzione dì numerazione civica contestuale alla richiesta di concessione edilizia,
all'agìbffità/abitabilità o alla dichiarazione- unica autocertificativa per l'avvio delle attività
produttive (PUAAP);

progetti di nuove strade;
copia degli elaborati di progetto, lottizzazioni e qualsiasì informazione relativa a modifiche

intervenute che interessino la toponomastica stradale o la numerazione civica.
La documentazione necessaria è. inoltrata dagli uffici competenti in fase di approvazione

dei progetti 9 in concomitanza con l'inizio dei lavori e deve contenere gli elaborati dì progetto da
cui sì evinca chiaramente l'assetto delle unità immobiliari, gli identificativi dell'edificio
(indirizzo o informazioni utili a consentirne la localizzazione sul territorio, riferimenti catastali),
gli accèssi sìa esternî  che interni.

H. Servizio Urbanistica ha, comunque, l'obbligo di aggiornamento perìodìco, almeno
semestrale, della cartografia con gli elementi dì cui all'art. 7 del presente regolamento.

- • ' Artìcolo 16
Modalità per le comunicazioni esterne

L'Amministrazione- Comunale deve provvedere a dare informazione tramite il sito
internet del Comune, mediante stampa o altre più avanzate tecnologie, in merito alle nuove
denominazioni attribuite e alle rettifiche di denominazione di aree già esìstenti:



Arti?
Stradario

Lo stradario è l'arcHvìo contenente l'elenco..delle aree dì circolazione del Comune. , , .... _,
Per "indirizzario" sì intende un'estensione dello stradario comunale,(che include la numerazione
cìvica. • • !

Artìcolo 18 '
Visura dello stradario

L'Amministrazione comunale si impegna a rendere disponibile, attraverso il proprio sito
internet, nno stradario aggiornato e consultatile gratuitamente.

• ' " Artl9
Aggiornamento stradario •

H settore Urbanistica deve segnalare al servizio Statistica e Toponomastica le nuove aree
da denominare e i nuovi fabbricati da numerare.

Le nuove aree di circolazione create sul territorio comunale devono essere riportate nella
cartografia comunale'ufficiale prima che sìa possìbile la loro denominazione.

Tutte.le informazioni relative al nuovo assetto planimetrico degli edifici e delle opere
inerenti le infrastnitture devono pervenire all'ufficio Toponomastica prima dell'assegnazione
della numerazione civica.

L'ufficio Toponomastica provvede ad aggiornare lo stradario, adottando le più moderne
tecnologie disponìbili, sulla base dei rilievi topografici e delle informazioni derivanti dagli
elaborati delle pratiche edilizie e degli aggiornamenti operati alla cartografia da parte del
servizio Urbanistica ai sensi dell'ari 8 del presente regolamento:

Le basi cartografiche, vanno utilizzate per la creazione e la gestione delle cartografie
derivate (carte tematiche) - in particolare sezioni censuarie e sezioni elettorali — rispondenti alle
esigenze deH'Amministrazione comunale.

Art20
Commissione consultiva

L'esame delle proposte in materia di toponomastica è affidato ad una Commissione
consultiva presieduta dal Sindaco o da un suo delegato e composta:

Responsabile dei Servìzi Anagraficì,
Responsabile del Servìzio Toponomastica.,

• Responsabile Servìzi di Vigilanza, • j.
3 rappresentanti del Comune, indicati dai gruppi consiliari - 2 della maggioranza e 1 della

minoranza, scelti tra cittadini, dei quali, almeno uno esperto in discipline storiane e / o dì storia
locale e-uno di urbanistica.

Le funzioni di Segretario sono svolte da un dipendente del Comune designato dal Sindaco.
Per la partecipazione alla Commissione non sarà erogato alcun compenso o gettone di presenza.

. ' Art.21
Nomina della Commissione

La Commissione prevista dall'ari 20 è nominata dal Sindaco e resta in carica per la
durata del suo mandato arrrrninistrativo.



In caso di cessazione di.alcuno dei componenti.., il Sindaco provvede alla sostituzione con
suo provvedimento,

" . . Ari 23"
^.Compiti della Cotconissione . ..

La Commissione ha l'incarico di esaminare e di esprimere um motivato parere su tutte le
proposte di denominazione o di modifica di denominazione delle aree di circolazione e di
denominazione di scuole, impianti sportivi, edifici ed in generale località, strutture ed aree
diverse da quelle di circolazione pubblica, ••

Nessuna denominazione o modifica della toponomastica stradale può essere deliberata
senza aver sentito il parere della Commissione.

La Commissione può, di sua iniziativa, avanzare proposte in materia di toponomastica
stradale.

. Ari 23
Deliberazioni

Le deliberazioni in materia di toponomastica stradale, per il rispetto della legge 8 giugno
1990, n° 142 "Nuovo Ordinamento delle Autonomie Locali" recepita nella Regione Siciliana
con L.R. n.48/91, sono di competenza della Giunta Comunale, previo parere della Commissione
Consultiva di cui all'ari 20. . .

Le deliberazioni che approvano la denominazione di nuove aree di circolazione devono
essere inviate al Prefetto per la prescritta autorizzazione; lo stesso Prefetto, su delega del
Ministero dell'Interno, può derogare al divieto posto di intitolare vie, piazze o altri luoghi
pubblici a persone che siano decedute da meno" di dieci anni.

Ari 24
•'•' Modifica dì denominazione

Le proposte di modifica della denominazione devono essere ampiamente motivate ed
approvate solo per importanti motivi e devono ottenere l'autorizzazione della Sovrintendenza ai
beni culturali ed ambientali. • •

Le targhe viarie dovranno riportare anche la denominazione precedente.

' Art 25
Obbligo di comunicazione

f
Ogni Ufficio Comunale dovrà 'trasmettere all'Ufficio Toponomastica tutti gli atti o

provvedimenti che riguardano la toponomastica. *'

. . Art. 26
Targhe viarie,

La denominazione delle aree di circolazione deve essere indicata su targhe di materiale
resìstente apposte a cura dell'Ufficio Tecnico del Comune:

per ciascuna strada, almeno ai 'due estremi e possìbilmente agli incroci con le arterie più
importanti, a sinistra di chi vi entra;

- per ciascuna piazza a sinistra di chi vi entra dalle, principali strade che vi danno accesso.



Le targhe devono essere collocate., di norma, sulla facciata dei fabbricati o su appositi
sostegni (pilastri, colonne, eco.) nel posto più idoneo per un'agevole individuazione e per una
facile lettura. : : . . . ' .

• ' . . . - , , , .,. . . - .- :.,.Art.27 . . ' . ,-. , , .,. . . . ' . . , . . . , . . .
Numerazione cìvica j

i
Ogni area di circolazione deve avere una propria numerazione civica, secondo la

successione naturale dei numeri e facendoli seguire, solo quando è necessario., da lettere
maiuscole dell'alfabeto progressivo o da altri numeri.

Fuori dai centri e dai nuclei abitati, la numerazione civica delle case sparse (contrade) è
progressiva, indipendentemente dalla collocazione dell' immobile.

Ari 28
Numerazione civica nelle aree dì circolazione a sviluppo lineare

La numerazione deve incominciare dall'estremità che fa capo all'area di circolazione
ritenuta più importante;

Nelle strade ad andamento anulare (circonvallazione e simili), la numerazione deve
incominciare dall'incrocio con la via radiale principale o ritenuta tale;

Nelle strade che collegano due centri abitati la numerazione deve iniziare dal centro
abitato più importante.

Nelle strade di grande comunicazione che attraversano un centro abitato, la numerazione
di ciascun tratto deve iniziare dal rispettivo punto di incontro con il limite del centro;

Nelle strade che si dipartono da altre di ordine superiore la numerazione deve cominciare.
. dal punto dì incrocio con la strada superiore;

Nelle strade che collegano due strade d'ordine superiore la numerazione deve iniziare dal
punto di incrocio con la strada ritenuta più importante;

Nelle strade che'passano attraverso il territorio Comunale senza attraversare alcun centro,
la numerazione deve iniziare da uno dei due punti di incrocio col confine comunale.

Art.29
Assegnazione dei ntoneri civici nelle aree di circolazione a sviluppo lineare.

La numerazione deve cominciare dall'estremità che fa capo all'area di circolazione
ritenuta più importante assegnando i numeri dispari ad un lato ed i pari all'altro, preferibilmente i
-dispari a sinistra ed i pari a destra. _ • jt

Nelle strade in cui sorgono fabbricati solo da un lato, perché ancora non ne sono stati
costruiti dall'altro, la numerazione deve essere, secondo i casi, o soltanto dìspari o soltanto pari.

Se da un lato della strada vi è l'impossibilità dì costruire per la presenza di ferrovie,
fiumi, eco, la numerazione può essere unica e progressiva.

Art30
Numerazione civica nelle aree di circolazione a sviluppo poligonale,

Nelle piazze, piazzali, larghi, eco la numerazione deve essere progressiva e cominciare da
sinistra di chi vi entra provenendo dal tratto nel quale ha inìzio la numerazione della vìa più
importante, o ritenuta tale. • •



Art.31 • . • «
Numeri cìvici per i futuri accessi

. Per gli spazi non coperti, da fabbricati, ma destinati a nuove costruzioni, devono essere
riservati i numeri civici, presumibilmente occorrenti per i futuri accessi. ... , . . .

Ari 32 i
Targhe per la ntunerazione civica '

I numeri civici devono essere indicati su targhe di materiale resistente, eventualménte
luminescenti. Nelle aree di circolazione del centro storico il materiale sarà di tipo lapìdeo e di
tonalità chiara tale da essere ben contestualizzato con l'edificio.

Le targhe devono essere apposte, preferibilmente in alto a destra di cìascun portone o, in
caso di cancello, sul pilastro destro. Devono essere ben visibili ed individuabili, non coperte da
alberi o da altro e nel caso l'accesso sìa situato in uno spazio interno adiacente all'area di
circolazione è necessario collocare l'indicazione del numero anche ah1'inizio della strada stessa.

Nelle case sparse, possìbilmente, oltre al numero civico deve essere indicata anche la
denominazione dell'area di circolazione.

Ari 33
Numerazione interna

Gli accessi alle unità ecografiche semplici aperti su una stessa scala od uno stesso cortile,
devono essere contrassegnati con una propria serie progressiva di numeri.

La numerazione deve essere ordinata progressivamente dal piano più basso al piano più
alto.

In presenza di più scale o cortili anche questi devono essere contrassegnati con una
propria serie progressiva di simboli, iniziando da sinistra verso destra di chi entra dall'accesso
esterno unico o principale. .

Le unità ecografiche semplici alle quali sì accede direttamente da un cortile .devono
essere numerate progressivamente da sinistra verso destra, per chi entra nel cortile dall'accesso
esterno unico o principale.

Art.34
Targhe numerazione interna

I numeri civici devono essere indicati su targhe di materiale resìstente e collocate,
possìbilmente, in alto a destra di ciascun accesso all'unità ecografica semplice.

Art35 • .
ObhEgM dei proprìetari dei fabbricati

A costruzione ultimata il proprietario del fabbricato deve presentare domanda per
ottenere l'indicazione del numero civico e, se occorre, del numero interno.

La fornitura e la posa in opera delle rispettive targhe sono a carico del proprietario e
dovrà avvenire nel pieno rispetto delle indicazioni fornite dal Comune.

hi caso di demolizione dì fabbricati o in caso di soppressione di porte esteme dì accesso,
il proprietario comunica al Comune, a demolizione o soppressione avvenuta, il numero o i
numeri civici da abolire.
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La caso di inadempienza da parte del proprietario, il Comune provvede alla numerazione
sìa esterna che interna, d'ufficio, addebitando le relative spese, oltre all'applicazione della
sanzione di cui ali' articolo 37 del presente regolamento.".

Su tutte le strade e loro pertinenze è vietato danneggiare, spostare, rimuovere o imbrattare
cartelli indicanti il nome delle strade (JDXgs. 285/1992 ̂ "Nuovo codice della strada" art. 15.— c.l
lettera b). E' inoltre vietato occupare spazi ed aree pubbliche ^ o rjrivate gravate da servitù di
pubblico passaggio, installando abusivamente cartelli contenenti segrjalì con nomi di strade.

Àrt36
Divieti

E' fatto divieto dì intitolare strade a persone decedute da meno dì dieci anni.., a meno dì
derogne, di cui al precedente art. 23 — c,2 - debitamente autorizzate dal Prefetto su delega del
Ministero dell'Interno.

Articolo 37
Sanzioni pecmaiarìe

La violazione delle disposizioni di cui all'articolo 35 commi 1), 2), 3), e 4) del presente
regolamento, salvo che il fatto non 'costituisca più grave reato, è soggetta alla sanzione
amministrativa ai sensi dell'articolo 11 della Legge 24 dicembre 1954, n. 1228 come elevata
dall'art. 27 delDX. 18/02/1983 n. 55 convcrtito in legge 26/04/1983 n. 131.

La violazione delle disposizioni di cui all'articolo 35 comma 5) del presente regolamento
è soggetta alla sanzione amministrativa di cui all'articolo 15 — e. 2 e all'articolo 20 — e. 4 del
D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 "Nuovo codice della strada".

L'accertamento delle violazioni ci cui sopra è effettuato dalla Polizia Municipale che cura
il procedimento per l'applicazione delle sanzioni amministrative.

Art 38
Disposizióni finali

Per tutto quanto non previsto espressamente dal presente regolamento, si rinvia alla
legislazione in materia ed alle istruzioni impartite dall'Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT).
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COMUNE DI VALGTJARNERA CAROP^PE
( Provincia Regionale dì Enna ) :

PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA ALLEGATO N. (2 ) OGGETTO PROPOSTA:
APPROVAZIONE SCHEMA DEL REGOLAMENTO DI TOPONOMASTICA E DELLA
NUMERAZIONE CIVICA ED INTERNA. .

IL RESPONSABILE DEL SETTORE AA.GG.

' Ai sensi e per gli effetti dell'ari 12/fella legge regionale n. 30/00, in ordine alla regolarità tecnica della
proposta, si esprime PARERE : //h X

Sede Municipale.

H Responsab^f/^Lel Settore AA.GG.
Arena



COJMTUNE DI VÀJLGUARKERA CAROPEPE
( Provincia Regionale di Enna-) !

IL SEGRETARIO GENERALE

ATTESTA

Che la presente deliberazione della G.C.Ofo del2Z"M4 , in applicazione della legge regionale
3 dicembre 1991 n. 44, è stata affissa all'albo pretorio del Comune di Valguarnera in data

per rimanervi quindici giorni consecutivi ( art.11, comma 1°, come modificato
a 21, della I.r. n. 17/04). /3^>£/ • *TX^-\ e*/ :̂9,V \̂L SEGRETARIO/5EHÉRALE

! -? I 8^-v.srt* ? Si tó

Sede Municipale,
%>V?K()0^.

IL SEGRETARIO GENERALE

ATTESTA

Che la presente deliberazione, in applicazione della L. R. 3 dicembre 1991, n. 44 , pubblicata
all'albo pretorio del Comune di Valguarnera Caropepe per quindici giorni consecutivi dal
è divenuta esecutiva il giorno .

• decorsi dieci giorni dalla pubblicazione ( L.R. n.44/94 art.12, comma 1 ) ;
« a seguito di dichiarazione di immediata esecutività.

Sede Municipale,

IL SEGRETARIO GENERALE



IL CONSIGLIO COMUNALE

-VISTA la proposta posta al 6° punto delFCXD.G. prot. n° 4669 del 04/04/2014, ad oggetto: "Approvazione
schema del regolamento di toponomastica e della numerazione civica ed interna";

-SENTITA la proposta di emendamento all'ari. 20 del regolamento, avanzata dal Consigliere Trovato;

-VISTO l'esito delle votazioni sopra riportate;

-VISTO il Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale;

-VISTO l'O. E. EE. LL. vigente nella Regione Siciliana;

-VISTO il T. U. E. L. approvato con il D. Lgs. n. 267/2000;

D E L I B E R A
(per quanto indicato in narrativa, che forma parte integrante e sostanziale del presente dispositivo):

APPROVARE la proposta posta al 6° punto dell'OJD.G. prot. n° 4669 del 04/04/2014, ad oggetto:
"Approvazione schema del regolamento di toponomastica e della numerazione cìvica ed interna",
unitamente alla proposta di emendamento all'ari. 20 del regolamento, avanzata dal Consigliere Trovato.-



IL CONSIGLIERE ANZIANO
F. Greco

IL SEGRETARIO GENERALE
A. Verso

II sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio;

ATTESTA

Che la presente deliberazione, in applicazione della legge regionale 3 dicembre 1991 n. 44, è
stata affissa all'Albo pretorio del Comune in data Zkrk~^U per rimanervi quindici giorni
consecutivi ( art. 11, comma I°,come modificato dall'art. 127, comma 21, della 1. r. 17/04).
Valguarnera Caropepe
IL MESSO COMUNALE IL SEGRETARIO COMUNALE

II sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio;

ATTESTA

Che la presente deliberazione, in applicazione della legge regionale 3 dicembre 1991 n. 44,
pubblicata all'Albo pretorio dell'Ente per quindici giorni consecutivi dal_ _ ed e'
divenuta esecutiva il giorno _

decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art. 12, comma 1);
a seguito di dichiarazione di immediata esecutività.

Valguarnera Caropepe

IL SEGRETARIO COMUNALE .


